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Rischio chimico 
Con rischio chimico si intende quello connesso a "un’immissione massiva incontrollata 

nell’ambiente di sostanze chimiche tossiche o nocive, tali da causare danni diretti o indiretti 

all’uomo, agli animali, alla vegetazione e alle cose". 

Oltre ad essere connesso al rischio industriale ed al rischio da trasporti, come descritto nelle 

sezioni specifiche, il rischio chimico può derivare anche dall’impiego di solventi, smalti, vernici, 

ecc.…, oppure dallo stoccaggio degli stessi. 

Gli agenti chimici possono comportare rischi anche per la sicurezza, in quanto possono verificarsi 

incendi, esplosioni ed ustioni chimiche. 

L’esposizione al rischio, può manifestarsi anche a seguito di specifiche lavorazioni (es. fumi ed 

esalazioni).  

Lo smaltimento non corretto, poi, degli agenti chimici può risultare dannoso per l’ambiente 

(rischio ambientale).  

Azioni essenziali per l’emergenza chimica 

Una volta conosciuta la natura dell’evento e riscontrato il pericolo per la popolazione, il Comune, 

di concerto e sotto la direzione del PCA, può effettuare le seguenti azioni di salvaguardia:  

- informare la popolazione su quanto sta avvenendo e sulle precauzioni da adottare;  

- isolarela zona effettivamente interessata, regolando il traffico;  

- attivarele aree di accoglienza e ricovero; 

- soccorrere e fare evacuare, del caso, la popolazione colpita; 

- valutare, di concerto con le società competenti, la sospensione dell’erogazione dei servizi 

essenziali quali acquedotto, energia elettrica e gas. 

I Volontari di Protezione Civile 

L’intervento del Volontariato di protezione civile non è stato previsto espressamente, in ragione 

della velocità degli eventi incidentali ipotizzati, della particolare rischiosità degli scenari in esame 

e della professionalità richiesta in interventi di questo tipo; pertanto non risulta possibile 

ricondurre la modalità di intervento ai classici livelli di criticità/Codici colore. 

Tuttavia non si esclude l’impiego del volontariato di protezione civile per le attività, nelle zone 

considerate non pericolose, di supporto logistico, comunicazioni radio ed assistenza alla 

popolazione. 

Per le aree di attesa e di ricovero (corredate da schede descrittive), qualora necessarie e le strutture 

strategiche e rilevanti, esistenti su tutto il territorio comunale (utilizzabili per il ricovero della 

popolazione coinvolta, es. scuole o palestre), si rimanda alle tabelle ed alle tavole specifiche. 

 


